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Oggi al Coni 
L'ultima 
«lezione» 
diCarraro 
• • ROMA. L'ullìcio slampa 
del Coni (Il massimo ente 
•partivo Italiano) ha dclinlto 
•Informale. l'Inconlro di oggi 
«I Foro Italico tre II neominl-
atro del Turismo e Spettacolo, 
Franco Carrara, e 1 presidenti 
delle Federazioni sportive na
zionali. In realtà si tratta di un 
eufemismo perché Carrara 
menerà diversa carne sul fuo
co. Intanto, restando presi
dente del Coni lino a settem
bre (ha viceversa lasciato la 
carica di commissario nelle 
mani del prof. Andrea Maiel
la, uno del «sette saggio, tara 
appello al buon senso del pre
sidenti perché non si «azzuffi
no» per l'elezione di chi lo so
stituirà, Spiegherà anche le ra
gioni del suo «sì» alla carica 
ministeriale, mentre assicure
rà la Federealclo a proposito 
del suo Impegno per II calcio 
nella scuola e per la legge su
gli Impianti sportivi. Quindi 
quello nella sala del Caminet
to sarà un incontro tutt'altro 
che informale. 

L'addio di Moser a Mosca dove tenterà il record dell'ora 

«Sono proprio stufo di correre» 
«Sono stufo, veramente stufo di correre in biciclet
ta». Francesco Moser senza fare drammi confessa 
di essere ormai arrivato al capolinea della sua car
riera di ciclista. Ormai ha un solo ultimo obiettivo 
davanti a sé per chiudere in bellezza: il record 
dell'ora al coperto in progamma a Mosca il 10 
ottobre. E i Mondiali? Moser vede in zona meda
glia Argentin, Bontempi e Bugno. 

GINO SALA 

• • PESCARA. Il tramonto di 
un campione, o meglio la fine 
di una gloriosa carriera, do
vrei scrivere dopo una chiac
chierata con Francesco Mo
ser. CI Incontriamo nella ca
mera di un albergo di Pescara 
dove il massaggiatore Gambe-
rinl cerca di togliere la ruggi
ne dal muscoli del trentino e 
slamo entrambi realisti, lo nel
le domande e lui nelle rispo
ste. D'altronde sarebbe Inutile 
aggirare l'ostacolo, negare 
l'evidenza del fatti che è quel
la di un atleta In disarmo nelle 
prove su strada e forse anche 
nelle competizioni su pista, 

stando al campanello d'allar
me di Unciano dove sabato 
scorso II danese Worre ha lar
gamente piegato Francesco 
sulla distanza dei quattro chi
lometri. 

«Caro amico, sono stufo, 
veramente stufo di correre in 
bicicletta», dice Moser quan
do gli chiedo se ha veramente 
deciso di concludere l'attività 
nel prossimo inverno. 

Stufo, ma disponibile per il 
campionato mondiale dell'in
seguimento. Non è un rischio 
sfidare tipi come Doyle, Oer
sted e Worre? E anche se tutto 
procedesse nel migliore dei 

modi, cosa aggiungeresti al 
tuo palmare*? 

•Aggiungerei poco o nien
te. Sarebbe la seconda maglia 
iridata della specialità dopo 
quella conquistata nel 76 a 
Monteroni, ma un successo in 
più o un successo In meno, 
non camberebbero la mia 
carta d'identità, ciclisticamen
te parlando. In quanto al ri
schio, sono mesi che vado 
collezionando sconfitte, per
ciò nessun dramma se dovessi 
perdere anche sulla pista di 
Vienna. Il mondiale dell'inse-
gumentu sarà comunque un 
buon lavoro per il tentativo sul 
record dell'ora al coperto In 
programma a Mosca II 10 ot
tobre». 

Spunta l'orgoglio del vec
chio leone: riuscirai a far me
glio del sovietico Ekimov che 
vanta il primato con chilome
tri 49,672? 

•Dovrei farcela se troverò le 
condizioni dello scorso au
tunno, le condizioni del Vigo-
relli, per intenderci». 

Alfredo Martini potrebbe 

convocarti per ii mondiale su 
strada... 

«Vedremo. Dovessi correre 
a Villach, cercherei di dare 
una mano ai compagni di 
squadra. Tutto qui, non chie
detemi di più, tenete presente 
che per il Moser di oggi è più 
facile realizzare un tredici al 
Totocalcio che vìncere la gara 
austriaca». 

Cosa pensi di Saronnl? 
•Mi pare che anche a Bep

pe sia rimasto poco da spen
dere. Avessi la sua età, cioè 
cinque anni In meno...». 

Abbiamo ancora qualche 
freccia al nostro arco? Possia
mo sperare di conquistare il 
podio del 6 settembre? 

«Abbiamo tre buone carte 
da giocare, quelle di Argentin, 
Bontempi e Bugno». 

Dunque, è un Moser che sta 
voltando pagina, prossimo ad 
affacciarsi sul balcone di una 
nuova vita. Senza rimpianti, 
senza nostalgie, ma intenzio
nato a chiudere con la patente 
di re assoluto dell'ora, E sa
rebbe un addio coi fiocchi. 

Moser impegnato nel record dell'ora al Vigorelli 

Basket Mondali juniores 

Riusciranno i nostri 
azzurrini 
a cestinare l'America? 
• i BORMIO. L'Italia juniores 
di pallacanestro si gioca oggi, 
contro gli Stati Uniti, le sue 
«chanches» di accesso alla fi
nale del campionato mondia
le di categoria In corso di 
svolgimento a Bormio. La ga
ra di semifinale è prevista per 
le ore 17 e sarà interamente 
teletrasmessa da Raidue, Bat
tendo domenica sera (80-70) 
l'Unione Sovietica in una gara 
dagli alti toni agonistici, gli az
zurrini già respirano aria di 
medaglia, dal momento che 
anche una sconfitta odierna 
consentirebbe loro di giocarsi 
il bronzo con la Germania fe
derale, semifinalista nell'altro 
girone, ma data per «spaccia
ta* contro i fortissimi «bables» 
di Jugoslavia, la formazione 
candidata al titolo, almeno 
per quanto si è visto fino a 
questo momento. 

Il fattore sorpresa ha però 
giocato un ruolo importante 
fino ad ora, e potrebbe far in
terpretare ai giovani atleti agli 

ordini di Faina il ruolo df «ou* 
tsiders», vista anche la cresci
ta di morale e fiducia conse
guente al successo contro 1 
sovietici. Un appuntamento 
importante dunque quello che 
oggi vedrà impegnate le gio
vani speranze del basket na
zionale, ma con buone possi
bilità di vittoria, dal momento 
che la nostra rappresentativa 
può contare sulle maggiori 
esperienze individuali del suol 
componenti, tutti appartenen
ti a formazioni importanti del 
campionato Italiano maggiore 
e con un maggior minutagglo 
sulle spalle. Determinante sa
rà mantenere la gara contro 
gli Stati Uniti nei binari della 
correttezza, cosa non certo 
facile alla luce di quanto avve
nuto nella precedente ami
chevole (se cosi sf può dire) 
di alcuni giorni fa, trasforma
tasi in riunione pugilistica. Si 
spera che Gentile, infortuna
to, possa scendere in campo e 
soprattutto che nessuno deb
ba suonare il «gong». 

Alla squadra di «Beppe» la cronometro di Cepagatti 

Questa volta Saronni non perde il treno 
e la Del Tongo vince la Coppa Italia 

Saronnl in testa alla «Del Tongo» 

H CEPAGATTI. Brillante vit
toria della Del Tongo Colnago 
di Beppe Saronnl nella crono-
squadre di Cepagatti, vittoria 
che porta i ragazzi in maglia 
gialla alla conquista della 
Coppa Italia di ciclismo. Sa
ronni e compagni hanno for
mato un treno che ha domina
to la corsa dall'Inizio alia fine. 
Un treno sostenuto magnifi
camente dal polacchi Plase-
ckl e Lana, due specialisti in 
prove del genere, ma anche 
Glupponi, Contini, Piovani e 
Milani hanno dato man forte 
al capitano. Grande sconfitta 
della giornata è stata la Super
mercati Brianzoll-Chateaux 
d'Ax guidata da Francesca 
Moser che ha concluso in se
sta posizione con un ritardo di 
oltre tre minuti. Saronni ha 
avuto pure la soddisfazione di 
superare la formazione del 
suo rivale che era partita tre 
minuti prima. Francesco ha 
poi mugugnato per non aver 
ottenuto dal compagni l'aiuto 
che si aspettava, ma sulla car

ta era quello della Del Tongo 
il complesso più agguerrito e, 
in un pomeriggio che sembra
va una fornace per il gran cal
do, Il treno giallo si è Imposto 
con 1 '06" sulla Carrara, 1*19" 
sull'Ariostea, 3'02" sull'Atala 
e 3'03" sull'Ecoflan. 

E cosi terminato un trittico 
in terra d'Abruzzo e tirando le 
somme di Lanciano (pista), di 
Pescara (Trofeo Matteotti) e 
di Cepagatti, la terza edizione 
della Coppa Italia registra l'al-
fermazione della Del Tongo 
che complessivamente ha ot
tenuto 66 punti contro i 54 
della Carrara, e 151 della Sel
ea. Come a dira che Ieri Sa
ronnl ha superato di gran lun-
Sa Moser, ma è un discorso 
mitato. Infatti non sappiamo 

ancora se Beppe e Francesco 
verranno Inclusi nella nazio
nale azzurra che sarà Impe
gnata nel campionato mon
diale. Uà cronosquadre non fa 
testo per Alfredo Martini che 
aspetta segnali più consistenti 
dalle prossime indicative. 

Dffl. Sa. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Del Tongo Colnago 
km 51,900 In lora05'26" 
media 47,581 
2) Carrara a l'06" 
3) Arlostea a l'19" 
4) Atala a 3'02" 
5) Ecoflam a 3'03" 
6) Supermercati Brianzoli 
Chateaux d'Ax a 3'06" 
7) Magniflex a 3'20" 
8)Remaca3'31" 
9) Selea a 3'48" 
10)Gisa3'51" 
11) Bianchi a 4'35" 

CLASSIFICA FINALE 
COPPA ITALIA 

1) Del Tongo Colnago, 66 
2) Carrara, 54 
3) Selea, 51 
4) ARiostea. 47 
5) Supermercati Brianzoli 
Chateaux d'Ax, 46 
6) Ecoflam, 38 
7) Atala, 36 
8) Gis, 30 
9) Remac, 26 
10) Magniflex, 22 
11) Bianchi, 16 

Baldini: 
«Piano con 
le critiche» 
• • La Commissione tecnica 
della Lega professionisti ha di
ramato l'elenco dei corridori 
selezionati per i campionati 
mondiali della pista che si 
svolgeranno dal 25 al 30 ago
sto al velodromo di Vienna. Sì 
tratta di Dazzan e Golinelli 
(velocità), di Moser, Roscìoli, 
Botteon e Piccolo (insegui
mento), di Baffi e Allocchio 
(individuale a punti), di Vici
no, Renosto, Bincoletto e Bru-
gna (mezzofondo). Nomi 
nuovi sono quelli di Rosciolì, 
un giovane pieno di tempera
mento, di Botteon, Piccolo e 
Brugna, e dando un'occhiata 
alle varie specialità, è chiaro 
che nell'inseguimento dovre
mo affidarci a Moser per la 
conquista di una medaglia. 
Anche nella velocità un italia
no potrebbe andare sul podio. 
Sembriamo invece chiusi nel
l'individuale e speriamo in un 
altro trionfo di Vicino nel 
mezzofondo. 

- Sport d'estate. Sempre più seguita la moda americana del «mountain bike» 
In Val d'Aosta trittico di gare organizzato dal Rampichino club 

Se la cordata si fa in bicicletta 
CE8ARINO CERI8E 

m COGNE (Aosta). Il cicli-
imo estivo si tinge di «verde» 
con II boom delle «mountain 
bike» arrivate dagli Stati Uniti, 
dove questa specialità si ò par
ticolarmente diffusa. In Italia 
gli appassionali di «mountain 

lke> (biciclette da monta
gna) sono ormai circa dieci
mila e la loro carta d'Identità è 
semplice: «Chi usa la moun
tain bike è li naturista, colui 
che la trekking e che vuole 
ampliare il suo campo di azio
ne - sostiene Luciano Fusar-
poli, ex professionista - ma 
nell'ultimo periodo si è avvici
nato anche chi si è ritenuto 
Insoddisfatto delle bici da 
corsa, chi ha voluto cercare 
attiviti alternative». Una 
mountain bike costa dalle 
?00mlla lire al tre milioni con 
un «top» Intorno al milione e 
300mlia lire, di meno insom
ma di una buona bicicletta per 
clcloamatore. Ma quali sono 
le caratteristiche di queste bi
ciclette? Innanzitutto per po
ter affrontare arrampicate Im
pegnative su tortuosi sentieri, 
su pietraie montane, per "sia-
lomegglare" tra radici spor
genti o per superare le dilli-
colti dell'attraversamento di 
un torrente I rapporti sono 
particolarmente ampi, ce ne 
sono tre anteriori che vanno 
dal 24 al 52 e sei posteriori 
con una gamma che va dal 12 
al 34; Il peso non è superiore 
al tredici chili. C'è un movi
mento centrale molto alio da 
terra con telai di leghe di ac
ciaio (cromo-molibdeno so
prattutto) molto leggeri ma re
sistenti allo stesso tempo, Il 
tubo del piantone è più incli
nato, la lunghezza dei «carro» 
è più lunga rispetto alle altre 
biciclette per ammortizzare 

meglio 1 colpi Impressi dal ter
reno Impervio, le ruote sono 
di grandi dimensioni e sono 
tassellate per una migliore 
aderenza sul terreno, la for
cella naturalmente è rinforza
ta, ci sono tre ingranaggi cen
trali ellittici e non circolari, i 
freni sono a tiraggio centrale 
(ormai in disuso un terzo fre
no a bilanciere presente sui 
primi modelli arrivati in Italia) 
e la sella è regolabile e scorri-
blle longitudinalmente per of
frire vantaggi nella posizione 
del corpo, soprattutto In dì-
scesa. Il Rampichino club di 
Milano ha cosi voluto lanciare 
un trittico di gare denominato 
Rampichino trophy sceglien
do come tappe le più belle zo
ne della Valle d'Aosta (Co
gne, Champoluc, Cervinia). 
L'Iniziativa è scattata II 19 lu
glio nel meraviglioso scenario 
del prato di Sant'Orso di Co
gne pe' poi propagarsi per 
dieci chilometri tra I camosci 
e gli stambecchi del Parco del 
Gran Paradiso e proseguire 
nel cammino tradizionale del
le piste di fondo, conosciute 
In tutto il mondo. «Per noi è 
stato un diversivo molto inte
ressante - sostiene Ezio Sa™, 
grande animatore a Cogne e 
gestore di un negozio di arti
coli sportivi che è un po' il 
ritrovo di tutti gli appassionati 
- qui siamo abituati a gare di 
fondo e d'estate a corse podi
stiche, ciclistiche, di skl roti, a 
tornei di calcio e di tennis», il 
percorso è suggestivo, con i 
ciclisti in versione montanara 
Impegnati tra l'erba alta, sulle 
mulattiere, lungo varie diffi
coltà dove si devono mettere 
In mostra caratteristiche di 
agilità e tenuta atletica non in
differenti, «L'esperienza è sta

li nuovo modello di bici da montagna 

la interessante - sostiene an
cora il presidente della poli
sportiva locale Ezio Savin -, 
potremmo in futuro valutare 
l'opportunità di realizzare un 
tracciato permanente con se
gnaletica direzionale e delle 
varie pendenze da utilizzare 
sìa per i ciclisti che per chi 
corre a piedi e lare una cam
pagna promozionale puntata 
sull'esistenza di un tracciato 
per mountain bike, il terreno e 
Il dlsllvello sono ideali, l'idea 
può essere buona». Sport, turi
smo e spettacolo ancora una 
volta si Incontrano dunque e 
come in ogni settore le «novi
tà» sono l'anima per uno svi
luppo. Il Rampichino club e 
Cogne hanno lanciato un 
messaggio Importante, non i 
fondamentale avere la bici
cletta speciale, l'organizzazio
ne la fornisce in prestilo per 
chi vuole avvicinarsi. È un In
vito a nozze, in bicicletta Ira le 
meraviglie della natura! 

E domenica Cervinia premierà 
gli Indiana Jones su due ruote 

• i COGNE (Aosta). La gran
de apertura della stagione del-
le«mountaln bike» Impegnate 
nel Rampichino Trophy non 
poteva avere un teatro miglio
re che la verde e incontamina
ta vallata di Cogne. Recente
mente Il Panathlon ha conse
gnato a questo paese ìi massi
mo riconoscimento al mondo 
sportivo per quanto I «co-
gneins» hanno fatto nelle 
quattro gare di Coppa del 
mondo di fondo organizzate 
In soli nove giorni in maniera 
stupenda questo inverno, tutti 
1 capifamiglia hanno ricevuto 
una pergamena di riconosci
mento. Dopo Cogne il Rampi
chino Trophy ha fatto tappa a 
Champoluc (vittoria del crou
pier Carlo Folerì e bis di Eiena 
Ducono) e approderà dome

nica prossima a Cervinia. La 
manifestazione è patrocinata 
dalla Regione Valle d'Aosta-
Assessorato al turismo e so
stenuta dalle varie aziende di 
soggiorno e rientra nelle ini
ziative per l'anno dell'ambien
te. Le prove iniziano alle 9,30 
del mattino con partenza ogni 
trenta secondi dei concorren
ti, possono partecipare tutti gli 
atleti tesserati per società, fe
derazioni o enti di promozio
ne aderenti al Coni o comun
que chi possiede l'idoneità sa
nitaria per una attività amato
riale. La quota di Iscrizioni e di 
2Smìla lire e dà diritto ad un 
«pacco gara» comprendente il 
pettorale, un casco per bici, 
una T-shirt, al rifornimento, e 
ad un ricco monte premi. 

D C C 

Perora 
si va 
ad andatura 
turistica 
M COGNE (Aosta). Le bici da 
montagna dopo avere con
quistato gli Stati Uniti, sono 
sbarcate in Italia destando un 
notevole interesse popolare 
nei pnmi mesi del 1985. Ma a 
Milano e stato fondato il 
Mountain bike club Italia con 
29 aderenti sin dall'inizio, poi 
si sono sviluppati altri club. Il 
Rampichino club è composto 
da un gruppo di una cinquan
tina di appassionati e ha sede 
a Milano presso il Gran Cicli
smo, un negozio in vìa Folli 43 
(tei. 2154946). Tra gli anima
tori del gruppo c'è Luciano 
Fusarpoli, una figura nota nel 
mondo del ciclismo, che ci 
spiega le ragioni della costitu
zione del club e del «lancio» 
in terra valdostana di un tritti
co agonistico: «Il club è nato 
per rispondere all'esigenza di 
raggruppare gente che aveva 
la "mountain bike" e che in 
precedenza si limitava a gite 
isolate; sì vuole con questa ini
ziativa aggregare appassiona
ti, organizzare gite guidate e 
manifestazioni». Il Rampichi
no lìophy vuole puntare sul
l'aspetto turistico più che su 
quello agonistico anche se 
non nasconde che, come è 
slato negli Usa, in futuro si 
passerà dal turismo all'agoni
smo e non è escluso che na
sca un campionato italiano dì 
«mountain bike». DCC. 

Mondiali 

Ecco 
gli azzurri 
della pista 
Mi PESCARA, Si è riunita ieri 
in un albergo di Montesilvano 
(Pescara) la Lega del ciclismo 
professionistico che ha elo
giato la Carrera per la vittoria 
conseguita al Tour de Franco 
e ha rimproverato coloro che 
criticano il ciclismo italiano 
senza tener conto, come ha 
sostenuto il presidente Ercole 
Baldini, de) trapasso genera
zionale. Diamo tempo al tem
po e torneremo grandi, si è 
detto in Lega, ma perché cer
care scuse, perché nasconde
re una situazione molto criti
ca? 

La Lega consentirà ad un 
limitato numero di professio
nisti di gareggiare coi dilettan
ti d'elite. E ha svincolato il 
corridore RoU Sorensen dalla 
Remac Fanini. Si è anche sa
puto che nella stagione '88 le 
squadre professionistiche sa
ranno dieci. Abbandonerà la 
Magniflex e rientrerà la Fibox 
mentre dovrebbe espatriare in 
Svizzera l'Ecoflam che terreb
be così compagnia alla Paini. 

BREVISSIME 
Morello campione. Il nuovo campione Italiano dei superpluma 
è Piero Morello, di 28 anni, che ha battuto al punti a San Felice 
Circeo Antonio Renzo. Il tìtolo era stato lasciato vacante da 
Curcetti, neocampione d'Europa. 
Basket raduni. Tempo di raduno anche per il basket. Ieri è 
toccato alla Yoga di Bologna e all'AuxIlium di Torino. Nella 
Yoga mancavano Bucci, Gameti, Capone e Dalla Mora. L'Auxl-
lium manca ancora dì uno sponsor. 
Nuoto • Terni. Da oggi 173 società di tutta Italia daranno vita, 
nella piscina comunale di Terni, ai campionati nazionali dì 
categoria, Le gare si chiuderanno domenica prossima. 
Atletica a Birmingham. Da giovedì a domenica prossimi sì 
svolgeranno a Birmingham i campionati europei juniores di 
atletica leggera. Gli azzurri In gara saranno 40 tra donne e 
uomini. 
Capitale Juventus. La Juventus aumenterà di 7.392.000.000 di 
lire il capitale sociale, quindi più del doppio (adesso è dì 
6.912.960.000) lire). La decisione è stata presa per rispettare le 
norme federali In materia di bilanci, infatti la recente campagna 
acquisti si è conclusa con 13 miliardi di passivo. 
Fallisce record. L'attacco dello spagnolo José Luis Gonzales al 
mondiale del 1S00, detenuto da due anni dall'atleta Salci Acui
ta, non ha avuto successo, il tentativo si è svolto a Dublino. 
Gonzales ha segnato un tempo superiore di oltre 12" a quello 
del marocchino. Ritenterà ai prossimi campionati del mondo 
che si svolgeranno a Roma. 

Totip 
Il montepremi del Totip n. 32 è di L 1.884.487.300. Le quote: ai 
122 «dodici» L 5.065.000; ai 2457 «undici. L. 253.000; al 
21.029 «dieci» L 29.000. Questa la schedina vincente: l'corsa 
- Brune! Rie X, Esteva 2,2' corsa - Bukowrsky I, Eco d'Alma X; 
3" corsa - Educ di Alba I, Di Bartolomei 2; 4" corsa - Empolina 
X, Bividogal 2; 5' corsa - Bounty Fc X, El Bimbo Rosso X; 6" 
corsa - Dobbiaco X, Duby X. 

• » * . K S * " i « , n fC.a-fBuBfi ' » - ".- '1'JS.MS, 

•IP-.-. * ' t ' * - £ £ . . -f-*- W-d&&--^wmi 
«• . . ir K » a U & . K 'MvatMK&v1''I 

ut- .: 

La Germania 
fa sua 
la Davis 
al femminile 

« * : ~ 

I ì 
n VANCOUVER. La squadra femminile della Germania federa
le (nella foto con le americane) e riuscita a far sua la finale della 
Federation Cup, battendo dopo una incerta finale gli Stati Uniti. 
Due a uno il risultato finale per le tedesche. Quindi ancora una 
volta la squadra americana ha dovuto pagare il conto nei con
fronti della Germania. Sette giorni fa Becker e compagni fecero 
retrocedere gli Stati Uniti nella serte cadetta della Coppa Davis. 
A dare alla rappresentativa tedesca il punto del successo è stato 
il doppio. Stefli Graf in coppia con Claudia Kohde Kllsch hanno 
superato la Evert e la Shriver in tre set con il punteggio di 1-6, 
7-5, 6-4. Per le americane determinante è stata l'assenza in 
squadra di Martina Navratllova. 

Lendl 
strepitoso 
Solo un game 
a Gilbert 
• a WASHINGTON. Ivan 
Lendl (nella foto) in gran for
ma In vista dei campionati in
ternazionali degli Stati Uniti. Il 
cecoslovacco lo ha dimostra
to ieri, battendo nella finale 
del «Nabisco Grand Pri», do
tato di un premio di 232.000 
dollari, lo statunitense Brand 
Gilbert. Lendl ha concesso ai 
suo avversario soltanto un ga
me, 6-1,6-0 il punteggio finale 
dell incontro che e durato 
meno di un'ora. U conclusió
ne dell'incontro ha destato 
una certa sorpresa, non tanto 

Per la vittoria dì Lendl, ma per 
arrendevolezza di Gilbert 

che ha eliminato Becker 

18 l'Unità 
Martedì 
4 agosto 1987 
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